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L'elaborato ha lo scopo di rilevare le caratteristiche ambientali — agronomiche del suolo che sarà 

parzialmente trasformato in aree a servizi collettivi.  

La relazione, proposta a schema, si suddivide in: 

1. INQUADRAMENTO DELLE ZONE. 

2. RELAZIONE AGRONOMICA — AMBIENTALE. 

 

 

 

1. INQUADRAMENTO DELLE ZONE. 

 

ZONA TERRITORIALE OMOGENEA: D1 

 

Superficie catastale: ha 06.49.38  

 

Dati catastali: foglio 3 plle da 1311 a1518 del NCT Comune di Volla 

 

A Caratteri topografici: ci troviamo in zona di pianura con facilità di viabilità e 

trasporti.  

 Sviluppo regolare a forma rettangolare. 

• Opere di urbanizzazione primarie e secondare in attuazione attuate. 

• Circondata da manufatti e fabbricati, anche dismessi. 
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2. RELAZIONE AGRONOMICA - AMBIENTALE.  

 

Lo studio delle zone a verde tenta di focalizzare ed evidenziare it grado di adattabilita 

degli organismi viventi e non, alla variazione di parte del territorio, ossia 

all'urbanizzazione ed utilizzo della sola parte di terreno incolto, ed inserendo nuove 

superfici a bosco insistenti sulle stesse. 

Di seguito sono riportate le caratteristiche e gli aspetti ambientali — ecologici delle aree incolte: 

 

Conservazione della biodiversita: e estremamente bassa e semplificata, limitata alle sole specie 

coltivate ed ad alcune specie spontanee che spesso vengono eliminate con le pratiche agricole. 

 

Stabilità dei terreni: è rappresentato dal terreno agrario, dopo lavorazioni adatte alle 

colture. Si distingue uno strato attivo superficiale per cm 30 adatto ancora alle radici ed 

uno strato inerte, profondo, non idoneo allo sviluppo delle stesse Oggi i terreni, però, sono 

abbandonati ed incolti, con strati superficiali non lavorati, ed alcune zone coperte con 

materiale inerte. 

 

Regime delle acque: la risorsa idrica è solo quella derivante da flusso meteorico (pioggia e 

neve), mancando canali o sistemi di irrigazione. Sono assenti anche acque sorgive ed 

atre forme di acque di superficie mentre sono presenti acque sotterranee di falda 

superficiale. 

 

Tutela del paesaggio: Ci troviamo, in presenza di un agroecosistema semplificato, 

biologicamente impoverito, in quanto le specie presenti sono limitatissime, spesso unica. 

Ciò comporta l'impossibilità di un ecosistema in equilibrio, non potendo continuare od 

esistere senza la presenza costane e l'intervento dell'uomo. Questo tipo di ambiente risulta 

biologicamente impoverito e conseguentemente comporta l'impossibilità della biocenosi ad 

adattarsi a qualunque tipo di cambiamento.  

 

Strato geologico: fino ad oggi il suolo è stato utilizzate per la coltivazione di piante agrarie, 

ignorando la sua natura geologica. Le lavorazioni agronomiche consistevano solo nella 

tecnica della monocultura agraria, lasciando per lungo tempo il terreno nudo, soggetto 

alle idrometeore, senza garanzia di equilibrio. 

 

Stato idrogeologico: il regime pluviometrico è estremamente irregolare, con alternanza di 
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periodi siccitosi e precipitazioni improvvise e violente. Non si evidenziano situazioni di 

degrado o dissesto idrogeologico. 

Sistemazioni idrauliche: non vi è la necessità di eliminare l'acqua in eccesso sui terreni con 

rete scolante superficiale. 

 

Ecosistema: è un ecosistema artificiale, per l'intervento dell'uomo che ha modificato 

l'ecosistema originario per trarne un vantaggio. L'esigenza di creare ecosistemi artificiali 

si è presentata e si presenta per l'incremento demografico o per necessità sociali - civili 

ed economiche. E' quindi un ecosistema dove emergono molti organismi animali e 

vegetali opportunisti, non specializzati, ossia mancanti di quelle caratteristiche fisiche e 

comportamentali che di solito legano gli esseri viventi con l'ambiente. L'ecosistema 

risultante non è in equilibrio. 

 

Caratteristiche fisiche del suolo agrario: 

o Tessitura: composizione granulometrica costituita parte da terra fine e parte da scheletro; 

in generale è franco-sabbiosa-argillosa. 

o Struttura: parte granulare; in diverse zone è astrutturata per il riporto di materiale di risulta 

grossolano di copertura ed a spigoli vivi (macerie edilizie e inerti). 

Caratteristiche chimiche del suolo agrario: 

o pH: terreni tendenti all'acido, non valutabili su zone senza profili ed orizzonti dovuti 

all'intervento dell'uomo. 

o Umificazione e nitrificazione: ridotte se non assenti. 

o Demineralizzazione, denitrificazione ed ammonizzazione sono agevolate. 

 

Caratteristiche biologiche del suolo agrario: la sostanza organica del terreno è insufficiente, 

così come l'humus e la biomassa. 

Forma di governo: assente, residuo di rotazione agronomica e pratiche agricole del passato. 

 

Essenze vegetali: incolto; prato spontaneo, avena selvatica e zone di deposito di materiale di 

risulta inerte. 

Fattori ecologici: il terreno, ormai incolto, non è più capace di influire positivamente sugli 

esseri viventi, sul loro ciclo di sviluppo. La specie che vive in questo ambiente degradato non 

trova in esso le caratteristiche per poter svolgere le proprie attività, risultandone pertanto 

non dipendente. Questi fattori influenzano perciò tutte le specie delle aree. Gli 

organismi viventi in questi ambienti caratterizzati da forti variazioni di un fattore 
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ecologico, quali incolto, riporto di macerie, l'intervento dell'uomo, la non tutela del 

suolo, sono in generale poco ricchi di specie, nel numero e nella varietà. 

Livello trofico: ogni essere vivente ha un suo ciclo, corrispondente ad ogni anello della 

catena alimentare. L'energia dell'essere vivente, intesa come nutrimento, si sposta 

nell'ecosistema, trasferendosi da un organismo all'altro per arrivare ai carnivori di medie 

dimensioni. Qui il livello trofico è bloccato e non si conclude con una regolare catena 

alimentare in equilibrio tra produttori e consumatori nel ciclo della vita. 

Fattore antropico: è diventato il solo componente della zona che influisce direttamente 

l'ecosistema. Praticamente non esiste un ecosistema del terreno agrario. In zona non 

esistono nicchie ecologiche o specifici habitat. Gli organismi viventi non possono vivere 

in quanto l'ambiente non ha aspetti dominanti positivi. 

 

Il progetto 

 

Il progetto prevede la realizzazione e messa a dimora delle seguenti tipologie distinte in filari e 

masse: 

 

Filari >>  Si tratta di elementi diffusi del paesaggio urbano e rurale dove la componente 

arborea è presente in popolazioni a struttura lineare più o meno condizionata da interventi di 

gestione da parte dell’uomo; 

 

Masse >> Si tratta di formazioni forestali di origine naturale o artificiale, di proprietà pubblica 

o privata, posti nelle vicinanze di un centro urbano o di un’area metropolitana in cui le funzioni 

sociali e ricreative siano enfatizzate. Non vi è un criterio di classificazione legato a una distanza 

standard ma è possibile definire periurbano un bosco raggiungibile a piedi o in bicicletta dagli 

agglomerati urbani oppure servito dalla rete di trasporti pubblici afferente alla città  

 

Entrambi sono elementi diffusi del paesaggio urbano e rurale dove la componente arborea è 

presente in popolazioni a struttura lineare più o meno condizionata da interventi di gestione da parte 

dell’uomo oppure in gruppi di alberi, relitti di formazioni boschive pre-esistenti o risultato di 

programmi localizzati di piantagione. Sono strutture di connessione ecologica, elementi semiologici 

fondamentali nell’analisi e nelle procedure operative di architettura del paesaggio, nonché caratteri 

distintivi nella progettazione di connessioni funzionali di mobilità (greenways).  

Sono altresì elementi semantici di rilievo nel quadro costruttivo e percettivo del paesaggio. I filari in 

senso stretto, popolazioni di alberi e arbusti a sviluppo lineare, sono disposti prevalentemente lungo 
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gli assi stradali urbani ed extraurbani, lungo i percorsi ciclabili e pedonali, a corredo e supporto di 

attività agricole oppure per costituire effetti di filtro o barriera visiva, acustica e frangivento sia in 

ambiti rurali che urbani. Sono tratti di vegetazione che possono concorrere alla costituzione di 

corridoi ecologici, elemento fondamentale delle reti ecologiche. 

Nell’ambito delle formazioni lineari, un ruolo particolare è rivestito dalle cosiddette barriere 

vegetali ossia delle fasce boscate miste ad alta densità di impianto (copertura pari al 100%), a 

impianto irregolare, composte da specie arboree e arbustive resistenti alle emissioni inquinanti 

atmosferiche e sonore, in grado di assorbire e trattenere polveri nonché abbattere il rumore e la 

velocità del vento. Svolgono inoltre funzioni di mascheramento, ridefinizione dei margini edificati, 

creazione di habitat di transizione o permanenti per diverse specie vegetali e animali. 
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Il Tecnico 

 


